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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.57  del  24.5.2011 
     OGGETTO:  Modifica dei criteri per la graduazione di posizioni organizzative settoriali.
L'anno DUEMILAUNDICI e questo giorno VENTIQUATTRO del mese di MAGGIO alle ore 15.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	X
	        

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	         

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	X
	         

	
	6
	          


Verbalizza il Segretario Generale  Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:

- i criteri per la graduazione, il conferimento e la revoca delle posizioni organizzative ai sensi del combinato disposto degli artt.8, 9, 10, ed 11 del CCNL 1998/2001 (31.03.1999) e successive modifiche ed integrazioni apportate dal CCNL 2002/2005 (24.02.2004);

Tenuto conto che:
1. Tutti i responsabili di servizio, appartenenti alla categoria D del sistema di classificazione del personale, sono candidati all’incarico di posizione organizzativa, graduata nel rispetto del presente regolamento;

2. La responsabilità del servizio è attribuita con specifica disposizione del Sindaco/Presidente. 

3. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo la disciplina del CCNL per il quadriennio 1998-2001 e successive modifiche ed integrazioni apportate dal CCNL 2002/2005 (24.02.2004).

4. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.164,56 ad un massimo di € 12.911,42 annui lordi per tredici mensilità, o di un massimo pari ad € 16.000,00 se trattasi di Unioni di comuni o gestioni associate di servizi secondo le modalità di graduazione, in rapporto a ciascuna delle posizioni organizzative;

Ricordato altresì che:
-la graduazione della retribuzione di posizione per i possessori di posizione organizzativa è determinata in relazione ai parametri di cui all’ allegato A.

-la pesatura delle Posizioni Organizzative nel rispetto degli indicatori riportati nell’Allegato A è di competenza del Nucleo di Valutazione o in caso di assenza del Segretario Generale che coadiuvato dal Servizio preposto al Personale, propone al Sindaco/Presidente per il tramite della Giunta Comunale, l’adozione del relativo atto;
Ritenuto di richiamare l'art.8 del CCNL 31.03.199 del comparto dei dipendenti Regioni Autonomie Locali, che per la individuazione delle aree di posizioni organizzative prevede testualmente che: 

1. Gli enti istituiscono posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato: 

a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate a diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albi professionali; 

c) lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da elevate autonomia ed esperienza; 

Precisato che trattasi di incarichi a termine attribuibili e revocabili, anche annualmente, a seconda delle esigenze reali dell'Amministrazione; ed altresì, che per il conferimento di tali incarichi gli enti tengono conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale stesso avente i requisiti di legge e di contratto; 

Rimarcato, altresì', che i soggetti, investiti di posizione organizzativa con la retribuzione di posizione e di risultato, soddisfano ogni aspettativa e pretesa e diritto di trattamento retributivo accessorio in quanto la retribuzione di posizione è assorbente del tutto (straordinari, reperibilità, premi di produzione, ecc.) e garantisce la omnicomprensività, fatti salvo diritti speciali previsti per legge (es. art.92, d.lgs.163/2006; ecc); 

Richiamata la propria precedente deliberazione del 9.4.2003 n. 35 con cui si definivano i criteri per la metodologia  per la graduazione delle posizioni organizzative;

Richiamato altresì  il nuovo Regolamento uffici e servizi approvato dalla G.M. in data 29.3.2011 n. 29  e in particolare l’art. 18 che disciplinano la figura del responsabile di P.O;

Dato atto che è stata con delibera CC  n.  42 del 21.7.2010   approvata la Unione dei Comuni del Chianti Fiorentino; 

Visto il decreto di nomina del dott. Sandro Bardotti all’area amministrativa dell’Unione comunale;

Dato atto che in base agli accordi il predetto funzionario è sottoposto sulla base del 90% del suo tempo-lavoro secondo i criteri stabiliti con delibera Unione del 29.12.2010 n. 5  alla graduazione della sua posizione organizzativa rimanendo per il tempo restante a disposizione di questa amministrazione;

Considerato che  il funzionario svolge da tempo con proficuità le funzioni di vicesegretario comunale giusta delibera GM del 30.12.2003 n. 153 inserito nella dotazione organica quale incarico funzionale permanente incardinato nella struttura organizzativa e che  l’ente può, dunque, prevedere nella propria dotazione la figura del vicesegretario, come profilo professionale, oppure prevedere che di dette funzioni vicarie venga incaricato un dipendente dell’ente in possesso del titolo di studio richiesto per accedere al concorso di segretario (diploma di laurea in giurisprudenza o economia e commercio o scienze politiche, così come previsto dall’art. 13, comma 1 del D.P.R. n.465/1997);
Dato atto che il Regolamento citato prevede l'appartenenza del vice segretario all’area amministrativa, ed in possesso di una formazione professionale di preminente valenza giuridica, in tutto analoga a quella richiesta dalla legge per il segretario comunale, guardando, quindi, al titolo di studio posseduto e ai requisiti professionali specifici; 

Richiamata in particolare l’annosa questione della remunerabilità delle prestazioni sostitutive da parte dei vicesegretari in (presunta) esecuzione della deliberazione n. 72 del 31.3.1999 dell’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari comunali e Provinciali;
Ricordato che allo stato della piu’ recente elaborazione giurisprudenziale va revocato in dubbio se potevano essere riconosciute le indennità indicate nella richiamata deliberazione del C.d.A. n.72 del 31.3.1999 ( nella misura ivi riportata per i Vice Segretari in base alla tipologia dell'ente), attesa la incompatibilità di dette indennità con il principio della omnicomprensività sancita negli artt. 45, 69 e 70 del D.Lgs n.165/2000 e nei Contratti Collettivi di Lavoro;
Rilevato, che anche l’ARAN, richiamandosi al principio della “contrattualizzazione esclusiva” di ogni trattamento economico fondamentale ed accessorio, che rende inapplicabili le norme generali e speciali del pubblico impiego, non fatte proprie dai relativi CCNNLL, (art. 2, comma 3 del D.Lgs. n.165/2001), aveva ritenuto sostanzialmente incompatibile con il sistema retributivo dei Vice Segretari, fissato dai vigenti contratti di categoria Regioni Enti locali (quello per il personale dirigente e quello per il personale non dirigente a seconda che si tratti di dirigenti o personale direttivo), l’attribuzione della indennità in disamina;

Ricordato che l’Agenzia dei Segretari, con la deliberazione del C.d.A. n. 221 del 28.10.2003, ha ritenuto opportuno di revocare le disposizioni concernenti i Vice Segretari contenute nella deliberazione n.72/1999, dando atto che l’equivoco, che ha indotto in errore molte amministrazioni, era nato per effetto di una mera trasposizione, nel provvedimento del C.d.A., dei contenuti originati dalle precedenti disposizioni prefettizie, in vigore nel precedente assetto di carriera;

Ritenuta comunque salva, agli effetti del presente provvedimento, la possibilità da parte dell’Amministrazione comunale di una diversa valutazione delle attività vicarie in disamina, mediante la ponderazione della Posizione organizzativa e la conseguente rideterminazione delle retribuzione di posizione e di risultato del Responsabile interessato, subordinatamente alla presenza dei relativi presupposti attinenti ai carichi di lavoro e di responsabilità e disponibilità delle relative risorse, così come previsto anche dall’art. 27 comma 5 del CCNL del 13.12.1999;

Ritenuto pertanto, tutto cio’ premesso, di riconoscere al funzionario per il particolare incarico conferitogli dal sindaco, su proposta dello stesso sindaco, il compenso nella misura massima corrispondente al 10% del tempo-lavoro svolto all’interno dell’ente (euro 1.291,14 su base annua quale componente della retribuzione di posizione in godimento complessiva) che si somma con la graduazione per gli incarichi conferiti a livello di Unione comunale (90%) nel rispetto del limite generale di euro 16.000,00 previsto dalla normativa vigente in quanto l’incarico di vicario del segretario non appare assimilabile agli incarichi di direzione di aree o settori amministrativi, essendo strettamente legato ad una professionalità assolutamente specifica, che quand’anche non si voglia tradurre in uno specifico profilo professionale (vedi in proposito Consiglio di Stato - Sezione IV - del 25 novembre 2003, n.7779.) resta pertanto una mansione infungibile ed assegnabile esclusivamente a particolari soggetti dotati di specifici requisiti;

Accertate le disponibilità finanziarie di bilancio;

Viste le norme degli artt. 114 e 117 della costituzione italiana;

Viste le norme della legge 5 giugno 2003, n.131 e s.m.;

Viste le norme dello statuto vigente in materia di poteri del Sindaco e della Giunta Comunale;

Viste le norme del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi vigente;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnico amministrativa e contabile di cui all'art.49 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267 e s.m.;

Con votazione unanime espressa nei modi di legge; 

D E L I B E R A
1. di stabilire la "graduazione delle posizioni organizzative settoriali", ai fini della determinazione della retribuzione di posizione dei titolari di P.O. dell’ Ente, che si riporta in allegato, alla presente deliberazione, sub allegati A (prospetto calcolo retribuzione Posizione Organizzativa )e B (ammontare Budget assegnato), per costituirne parte integrante ed essenziale della stessa. 

2. di abrogare la delibera G.M.  n.  35   del 9.4.2003 recante la disciplina della metodologia della graduazione delle posizioni organizzative in quanto incompatibili col presente provvedimento e di abrogare altresì , per le motivazione esposte in premessa, la delibera GM n. 153 del 30.12.2003                nella parte in cui prevede  la remunerabilità delle prestazioni sostitutive del vicesegretario con una speciale indennità di funzione;

3. di riconoscere per le motivazioni precedentemente esposte al funzionario titolare dell’incarico di vice-segretario comunale conferitogli dal sindaco, su proposta dello stesso sindaco, il compenso nella misura massima corrispondente al 10% del tempo-lavoro svolto all’interno dell’ente (euro 1.291,00 su base annua quale componente della retribuzione di posizione in godimento complessiva) che si somma con la retribuzione di posizione a seguito della pesatura e graduazione degli incarichi conferitigli a livello di Unione comunale (90% tempo lavoro) di cui alla Giunta Unione del nel rispetto del limite generale di euro 16.000,00 previsto dalla normativa vigente.

4. di dichiarare la presente deliberazione, con votazione unanime separata,  urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.
ALLEGATO A

	PROSPETTO CALCOLO INDENNITA' DI POSIZIONE
	
	

	 
	 
	
	 
	
	QUOTA PARAMETRO 1 

	
	
	
	
	10%
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PARAMETRO 1 COLLOCAZIONE NELLA STRUTTURA
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	La P.O. richiede competenze:
	
	
	
	
	

	QUALIFICA
	Competenze
	Parametro
	Coeff.
	 
	

	Responsabile servizio
	diploma 
	         1,0 
	                
	
	
	

	Responsabile servizio
	laurea breve
	         1,2 
	                
	
	
	

	Responsabile servizio
	laurea magistrale
	         1,4 
	 
	
	
	

	COEFF. APPLICABILE
	
	             
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PARAMETRO 2 COMPLESSITA'  ORGANIZZATIVA
	
	
	

	QUOTA PARAMETRO 2
	
	30%
	         
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Qualifica funzionale
	Punti
	 N° 
	 TOTALE 
	
	
	

	A
	                 130 
	 
	               
	
	
	

	B1
	                 140 
	 
	                
	
	
	

	B3
	                 160 
	 
	                
	
	
	

	C
	                 170 
	            
	            
	
	
	

	D1
	                 190 
	            
	            
	
	
	

	D3
	                 210 
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	          
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	FASCIA 
	DA
	A
	COEFF.
	
	
	

	1
	                     0 
	     1.000 
	           1,00 
	
	
	

	2
	              1.001 
	     1.200 
	           1,10 
	
	
	

	3
	              1.201 
	     1.400 
	           1,20 
	
	
	

	4
	              1.401 
	 
	           1,30 
	
	
	

	COEFF. APPLICABILE
	
	           
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PARAMETRO 3 RESPONSABILITA' GESTIONALE 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	QUOTA PARAMETRO 3
	30%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	La P.O. necessita di:
	
	
	
	
	

	 
	 BUDGET*
	
	FASCIA
	DA
	A
	COEFF

	 
	 
	
	1
	0
	3.000.000
	            1,0 

	 
	 
	
	2
	3.000.001
	5.000.000
	            1,3 

	 
	 
	
	3
	5.000.001
	7.000.000
	            1,8 

	Coeff. Applicabile
	                
	
	4
	7.000.001
	IN POI
	            2,5 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	PARAMETRO 4 RILEVANZA DELLE FUNZIONI
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	QUOTA PARAMETRO 4
	
	30%
	   
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	FASCIA 1
	Attività amministrative e di produzione di servizi
	
	
	

	
	comportanti conoscenze e relazioni standard 
	
	
	

	
	
	
	
	
	COEFF.
	             1,30 

	FASCIA 2
	Attività amministrative e di produzione di servizi di media
	
	

	
	complessità e variabilità
	
	
	COEFF.
	1,50

	
	
	
	
	
	
	

	FASCIA 3
	Attività amministrative e di produzione di servizi ad elevata 
	
	

	
	complessità 
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	COEFF.
	2,40

	FASCIA 4
	Attività amministrative e di produzione di servizi ad elevata 
	
	

	
	complessità con rilevanti responsabilità verso l'esterno di carattere patrimoniale
	2,50

	
	
	
	
	
	
	


*calcolato secondo la seguente tabella:

ALLEGATO B

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
ammontare budget assegnato 

(entrate tit. I-II-III-IV-V, USCITE TIT. I-II, senza considerare trasferimenti correnti erariali, PERSONALE, INTERESSI PASSIVI) 

RESPONSABILE 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA

	ENTRATA


	COMPETENZA
	SPESA
	COMPETENZA

	TITOLO I – Entrate tributarie                                  

TITOLO II – Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici, anche in rapporto all’esercizio di funzioni delegate dalla regione.

TITOLO III -  Entrate  extra tributarie

TITOLO IV – Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti 

TITOLO V – Entrate derivanti da accensione di prestiti.


	€

€

€

€

€


	TITOLO I – Spese correnti

TITOLO II – Spese in conto capitale 


	€

€



	
	€
	
	€

	TOTALE ENTRATE
	 €             
	TOTALE SPESE
	 €              


PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Modifica dei criteri per la graduazione di posizioni organizzative settoriali.” all’ordine  del giorno della Giunta Comunale del 24/5/2011.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

     Il sottoscritto Dott. Ferdinando Ferrini,  Segretario Generale, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 24/5/2011


                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE







                             f.to  Dott. Ferdinando Ferrini
                    IL  SINDACO



                             IL  SEGRETARIO GENERALE
             f.to  Maurizio Semplici  


                                        f.to  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 1/7/2011




                                               IL VICE SEGRETARIO







                                f.to Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  24/5/2011





                                    Il VICE SEGRETARIO







                                 f.to Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                       IL VICE SEGRETARIO





                                                                       Dott. Sandro Bardotti

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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